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Prot. n. 1429.22/A                                                                                                                       Palermo, 15 giugno ‘22  
Inoltrata a mezzo posta elettronica  

        
       Al Sig. Provveditore dell’Amministrazione 

Penitenziaria della Regione Sicilia 

      dott.ssa Cinzia CALANDRINO 

       PALERMO  
 

e, p.c.:                                    Al Sig. Direttore Generale del Personale e delle Risorse  
dott. Massimo PARISI  

               ROMA 
Alla Sig.ra Direttrice dell’Ufficio IV - Relazioni Sindacali 

dott.ssa Ida DEL GROSSO  
ROMA 

Al Sig. Direttore dell’Ufficio II – Personale e Formazione 
Provveditorato dell’Amministrazione Penitenziaria della Regione Sicilia 

dott. Renato PERSICO  
PALERMO 

Al Sig. Direttore della C.C. Pagliarelli “Antonio Lorusso” 
                                                       dott.ssa Maria Teresa MALATO  

PALERMO  
Al Presidente U.S.P.P. 

dott. Giuseppe MORETTI 
ROMA 

Al Coordinatore Nazionale NN.TT.PP. U.S.P.P. 
Sig. Umberto DI STEFANO 

ROMA 
Al Coordinatore Regionale NN.TT.PP. U.S.P.P. 

Sig. Luigi ALFANO 
PALERMO 

Ai Vice Segretari Regionali  
LORO SEDI 

Alla Segreteria Provinciale  
PALERMO 

 

Oggetto: assegnazione personale Nucleo aeroportuale “Punta Raisi” di Palermo 
 

Esimio Sig. Provveditore,  
 

questa O.S. non può ulteriormente tacere, anche in ragione delle numerose segnalazioni, che due unità di 
Polizia Penitenziaria di stanza presso la C.C. Pagliarelli “Antonio Lorusso” di Palermo, di cui una 
appartenente al ruolo dei sovrintendenti maschile, sono state temporaneamente assegnate al presidio di P.P. 
presso l’aeroporto internazionale di Palermo “Falcone e Borsellino”, senza che le stesse abbiamo partecipato 
ad alcuna attività che ne legittimi l’ammissione.  

Pur comprendendo lo spirito che ha mosso la S.V., ovvero quello di garantire la continuità di un 
servizio così delicato ed essenziale per il supporto alle scorte e alle Autorità in transito presso lo scalo 
aeroportuale del capoluogo di Regione, da sempre non si ricevono comunicazioni da parte dell’Ufficio V – 
Sicurezza e traduzioni per comprendere lo stato del personale colà in servizio, dacché, per quel che ci è dato 
sapere, si sono innescate contrarietà con procedimenti disciplinari a carico di taluni e altre manifestazioni, 
che inducono responsabilmente questa compagine sindacale a fornire il proprio contribuito per tentare di 
riportare l’organizzazione del lavoro e quanti ne fanno parte alle precedenti condizioni.  

Vale la pena ricordare che le relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni delle responsabilità 
dell’Amministrazione e delle compagini sindacali rappresentative del comparto sicurezza, è incentrato sul 
rafforzamento del confronto su tutte le tematiche di comune interesse, nella convinzione che tale 
metodologia sia la più idonea a risolvere i problemi e a garantire il miglioramento delle qualità dei servizi. È 
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per questo che non è dato comprendere il motivo per il quale non si debbano avere informazioni che 
possano rafforzare il sistema delle relazioni sindacali anche per codesto settore, finalizzato al 
raggiungimento di intese che permettano al personale di assicurare prestazioni di lavoro adeguate agli 
standard ma anche per offrire tutele dei loro interessi, nella promozione dei livelli di vita lavorativa e in tutti 
quei contesti che richiedono valutazioni ed equilibri fra le varie componenti, che in questo caso parrebbe 
risentire di un carente confronto tra le parti. 

Inoltre, Egregio Provveditore, la scrivente segreteria ha ricevuto un importante numero di segnalazioni 
e richieste di chiarimenti da parte del personale interessato ad essere inserito nel gruppo di lavoro presso il 
Nucleo aeroportuale, atteso che recentemente è stato prelevato d’imperio un appartenente al ruolo dei 
Sovrintendenti, sottraendolo da un Istituto nel quale tali figure professionali risultano carenti, soprattutto 
per i numerosi servizi cui sono destinati.  La qualcosa lascia chiaramente basiti e non può non indurre la 
scrivente a sottoporre alla Sua cortese attenzione quanto di fatto accaduto in ragione delle Sue recenti 
assegnazioni, seppure temporanee, per sopperire a delle necessità operative, oltre a sollecitarLe un 
altrettanto doveroso intervento uniformatore, stante anche l’assenza di una disciplina intraregionale, vista 
l’attuale situazione di incertezza dei criteri, che ha consentito, tra l’altro, alla predetta unità, di poter essere 
assegnata ad un incarico tanto prestigioso e ricercato, che, peraltro, permetterebbe di evitare di attingere da 
un’unica fonte, ovvero la C.C. Pagliarelli “Antonio Lorusso” di Palermo, particolarmente colpita dalla 
carenza di personale, sia appartenente al ruolo dei Sovrintendenti, degli ispettori che a quella 
Agenti/Assistenti maschile.  

È il caso di ricordare che con nota recante Prot. n. 1370.21/A del 21 settembre ’21 questa Federazione 
aveva fortemente disapprovato l’arbitraria gestione del personale di Polizia penitenziaria da inserire al 
Nucleo cittadino T.P. di Palermo per l’integrazione di un Sovrintendente in forza all’Istituto Pagliarelli, 
biasimando la mancata comunicazione che giustificasse i motivi della scelta e/o i criteri utilizzati per la 
selezione, attesa la circostanza non certo trascurabile che altri e numerosi pari ruolo (Sovrintendenti) 
avevano manifestato l’ambizione a tale impiego operativo. È per questo che la S.V., come noto alle OO.SS. 
maggiormente rappresentative del comparto sicurezza, ha chiarito con la nota recante Prot. n. 
m_dg.DAPPR16.22/07/2021.0049889, in risposta alle innumerevoli segnalazioni di parte sindacale tese a 
sollecitare l’attivazione delle procedure di interpello per il personale del ruolo dei Sovrintendenti da 
impiegare presso i NN.TT.PP. della Regione, a conclusione dei corsi di formazione per i Vice Sovrintendenti, 
che gli interpelli del predetto personale sarebbero stati indetti alla fine del piano ferie estivo, anche per 
evitare di acuire le già difficili condizioni di quanti operano nei Reparti degli Istituti. 

Data l’attuale vertenza, infatti, appare indubbiamente scorretto che assetti interni dell’Istituto siano 
ulteriormente modificati, di propria iniziativa, differentemente alle indicazioni fornite dalla S.V. e 
partecipate alle OO.SS., con la nota di cui si è già fatto cenno, nell’attesa della necessaria convocazione 
finalizzata a stabilire nuovi equilibri in ragione di un mutato scenario operativo a causa delle 
videoconferenze e nelle more che vengano banditi gli interpelli per la individuazione dei nuovi 
Sovrintendenti, nel rigoroso e imprescindibile rispetto dei criteri di selezione necessariamente condivisi.  

Per questi motivi si richiede di avviare senza ritardo le procedure per bandire gli interpelli finalizzati 
alla individuazione degli appartenenti ai Ruoli dei Sovrintendenti ed Agenti Assistenti, e di intensificare 
l’attività di garanzia, allo scopo di evitare che determinate urgenze e conseguenti provvedimenti adottati 
ricadano nella C.C. palermitana, che rischiano di generare ulteriore malcontento e stress psico-fisico tra il 
personale, già duramente provato da rilevanti carichi di lavoro per la carenza di personale in sede, 
ulteriormente deluso dalle disparità di trattamento e dalle ritenute ingiustizie provocate da una gestione non 
conforme, in questo caso, ai principi di efficienza, economicità ed efficacia, che dovrebbero invece essere alla 
base dell’agire dell’Amministrazione.  

Nell’auspicio che la presente possa essere motivo di rivalutazione e nell’attesa di ricevere 
un’informativa esaustiva che permetta alla scrivente di fornire il proprio contributo per l’equa e trasparente 
individuazione del personale quivi citato, l’occasione è gradita per porgerLe i più 

Distinti saluti 
                                    Il Segretario Nazionale U.S.P.P. 

dott. Francesco D’ANTONI 
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